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Letture: 1Sam 16,1b.6-7.10-13;  Ef 5,8-14; Gv 9,1-41; 

 

Siamo tutti come ciechi in cerca della luce 
Il protagonista del racconto è un mendicante cieco dalla nascita, che non ha mai visto il sole né il viso di sua 
madre. Così povero che non ha nulla e Gesù si ferma per lui, senza che gli abbia chiesto nulla. Fa un po' di fango 
con polvere e saliva, e lo stende su quelle palpebre che coprono il buio. In questo racconto di polvere Gesù è Dio 
che si contamina con l'uomo, ed è anche l'uomo che si contagia di cielo; noi abbiamo una parte terrena e una 
parte celeste. Ogni bambino che nasce “viene alla luce” (partorire è un 
“dare alla luce”), ognuno è una mescolanza di terra e di cielo, di polvere 
e di luce divina. 
Gesù è il custode delle nostre albe, e seguirlo è rinascere; aver fede è 
acquisire «una visione nuova delle cose» Il cieco è dato alla luce, nasce 
di nuovo con i suoi occhi nuovi, raccontati da una domanda ripetuta 
sette volte: come ti si sono aperti gli occhi? Tutti vogliono sapere “come” 
…  La domanda incalzante (come si aprono gli occhi?) indica un 
desiderio di più luce che abiti in noi; desiderio vitale, ma che non 
matura, un germoglio spesso soffocato …  L'uomo nato cieco passa da 
miracolato a imputato. Ai farisei non interessa la persona, ma il caso 
da manuale; non interessa la vita ritornata a splendere in quegli occhi, 
ma la “sana” dottrina.  
E avviano un processo per eresia, perché è stato guarito di sabato e di sabato non si può, è peccato... 
Ma che religione è questa che non guarda al bene dell'uomo, ma solo a se stessa e alle sue regole?  

Per difendere la dottrina negano l'evidenza, per difendere la legge negano la vita. Sanno tutto delle regole morali 
e sono analfabeti dell'uomo. Anziché godere della luce, preferirebbero che tornasse cieco … Dicono: Niente miracoli 
il sabato!  Mettono Dio contro l'uomo, ed è il peggio che possa capitare alla nostra fede. E invece no, la gloria di 
Dio è un mendicante che si alza, un uomo che torna a vita piena …  E il suo sguardo luminoso, che passa e illumina, 
dà gioia a Dio più di tutti i comandamenti osservati! 
 
1. Strano cammino di quaresima 

 
Cari amici di Sambruson, questi sono giorni molto duri e per noi credenti sono 
dolorosi perché impossibilitati a vivere i sacramenti e la vita liturgica 
comunitariamente. Questi giorni di restrizioni ci fanno capire il senso del sabato 
santo: è il giorno del buio, dove tutto tace e discepoli sono smarriti … è il giorno 
del silenzio di Dio e in quel giorno non c’è liturgia alcuna ma … tutto dura poche ore. 
Il Signore ha permesso a noi cristiani di vivere questo lungo sabato santo … 
Quest’anno siamo invitati maggiormente, come Maria,  a non perdere la fiducia e 

non credere che tutto sia finito … Viviamo questo lungo sabato santo di silenzio e di buoi con la certezza che il 
Signore è con noi.  Anche in questi giorni il Signore ci offre la sua compagnia! In questi giorni andando in chiesa 
non dico: “vado a fare compagnia al Signore ma vado a ricevere la Sua compagnia” sapendo che essa è molto 
più appagante della mia. Resistiamo ancora … ci sarà lo splendore della Luce della Pasqua!  

Buon cammino, anche se nel buio ma verso la Luce. Don Luciano 
 



 
 
2. Comunione Spirituale 
 
In questo periodo in cui siamo privati della partecipazione all’Eucaristia i cristiani sono invitati a riscoprire il valore 
della Comunione Spirituale. In che consiste? 
Sant'Alfonso Maria de' Liguori scrive che la Comunione spirituale consiste in un desiderio ardente di ricevere Gesù 
nel sacramento dell’Eucaristia ed in un abbraccio amoroso come già fosse ricevuto. Con Comunione spirituale, 
cioè, si intende una preghiera mediante la quale il fedele esprime il desiderio di unirsi a Cristo e di ricevere 
nell’Eucaristia, pur senza prendere materialmente l’Ostia consacrata. La Comunione spirituale può essere fatta ogni 
volta che il fedele lo voglia e in qualsiasi momento della giornata o luogo. 
Come si riceve la Comunione spirituale? In un clima di preghiera, di meditazione e soprattutto nella 
contemplazione del Mistero dell’Eucaristia, è necessario quindi un   

raccoglimento” e stabilire una vera comunione di pensieri e di affetti col Signore.    Deve essere un momento 
santificante e non un fatto magico. 
 
Cosa dire, come pregare? 
Il Cristianesimo non è religione di "formule magiche".  Esistono diverse formule verbali di Comunione spirituale 
che devono però essere accolte come spunto di riflessione personale e veicolo del desiderio di unirsi a Cristo.   
Fra le formule la più diffusa è: 
 
Gesù mio, credo che Tu sei nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni 
almeno spiritualmente nel mio cuore. (breve pausa in cui unirsi a Gesù) Come già 
venuto, io Ti abbraccio e tutto mi unisco a Te; non permettere che io mi abbia mai a 
separare da Te. 
 
3. Mercoledì 25 si celebra l’Annunciazione del Signore a Maria, festa che segna l’inizio 
del Mistero di salvezza. Viviamo intensamente questa giornata con la disponibilità di 
Maria. Impariamo una preghiera che tale mistero ricorda: 
L’Angelo del Signore portò l’annunzio a Maria. Ed ella concepì per opera dello 
Spirito Santo. 
Ave Maria … 
Eccomi, sono la serva del Signore. Si compia in me la tua parola. Ave Maria … 
E il Verbo si fece carne. E venne ad abitare in mezzo a noi. Ave Maria … 
Prega per noi, santa Madre di Dio.  Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 
Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la Tua grazia, o Padre; Tu, che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato 
l’incarnazione del Tuo Figlio, per la Sua passione e la Sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Gloria al Padre …(3 volte)  L’Eterno riposo … 

 

 

 

L’Angolo della Carità 
 
N.N. per S. Messe:       €   20. 
 
“Quaresima” – pro Missioni – raccolte nel contenitore in Chiesa: € 110. 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
CALENDARIO LITURGICO 

 
 
 
 

Da Sabato 21 Marzo a 
Dom. 29 Marzo 

 

 
 
 

4^ Domenica di Quaresima 
 
Sono Sospese le Celebrazioni Eucaristiche 
festive, a seguito di disposizioni Diocesane 
 
 
 

Nei giorni feriali, 
 

Si ricorda che la Chiesa è sempre aperta per la 
preghiera personale. 
 
alle ore 8:00 sarà celebrata l’Eucarestia in forma privata. 
Nel pomeriggio sono proposti alcuni momenti di 
preghiera personale e alle 18:30 il Vespero. 
 
 
 

Alla domenica, in Chiesa viene proposto: 
 
al mattino,  
la recita di una preghiera personale. 
 
 

dalle 16:00 alle 18:00:  
esposizione del Santissimo e Adorazione 
individuale 
 
 
 
 
Le campane suonano negli orari delle 
celebrazioni, specie alla domenica, per 
invitarci alla preghiera in casa. 

 

  
Lunedì23 –  
ore8:00 –..Doni Marina* Zambolin Maria. 
 
 
 
Martedì   24 -  
ore8:00 –Per le anime dimenticate 
 
 
 
Mercoledì25 –  
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
ore8:00 –Guggia Renzo. 
 
 
. 
Giovedì -   26 –  
ore8:00 –per i defunti 
 
 
 
Venerdì -  27 –  
ore8:00 –per i defunti 
 
 
 
Sabato - 28 –  
ore 8:00 –. Concolato Augusto e Luigia, Mario e 
Luigia 
 
 
 

 
Informiamo che  

 
Le S. Messe già programmate secondo le 

intenzioni dei fedeli nei giorni festivi, 
saranno proposte appena possibile, con 

avviso nel notiziario parrocchiale 
 
 
 
 

le “Benedizioni alle famiglie”,  
sono sospese causa coronavirus 

 
 
 

 
 


